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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

SCUOLA PRIMARIA/SECONDARIA

ANNO SCOLASTICO: ………………………………………………
ALUNNO: …………………………………………………................

1. DATI GENERALI

Nome e cognome

Data di nascita

Classe

Insegnante coordinatore di classe

Diagnosi medico-specialistica Redatta da............................................................
in data ….............................................................
Codice ICD10 o altro codice …..........................

Aggiornamenti diagnostici:
data ….................................................................
da ….........................................................

Interventi pregressi e/o contemporanei al
percorso scolastico

effettuati da…....................................................
presso….............................................................
periodo e frequenza….......................................
modalità…................................................

Scolarizzazione pregressa Documentazione relativa alla scolarizzazione e
alla didattica nella scuola dell’infanzia e nella
scuola primaria

Rapporti scuola-famiglia
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2. FUNZIONAMENTO DELLE ABILITA' DI LETTURA, SCRITTURA E
CALCOLO

Elementi desunti dalla diagnosi Elementi desunti dall'osservazione in classe

Lettura Velocità:

Correttezza:

Comprensione:

Velocità:
molto lenta
lenta
scorrevole
altro (specificare)

Correttezza:
adeguata
abbastanza adeguata
non adeguata
altro (specificare)

Comprensione:
frammentaria
essenziale
globale
completa
altro (specificare)

Scrittura Grafia:

Produzione e tipologia di
errori:

Grafia:
leggibile
poco leggibile
non leggibile
solo in stampato maiuscolo o
minuscolo
altro (specificare)

Produzione e tipologia di errori:
errori fonologici
errori non fonologici
errori fonetici
difficoltà a comporre testi
(personali, descrittivi, narrativi,
argomentativi)
difficoltà nel seguire la dettatura
difficoltà nella copia (lavagna,
testo)



difficoltà grammaticali e
sintattiche
lentezza nello scrivere
altro (specificare)

Calcolo difficoltà nel ragionamento logico
errori di processamento numerico
(difficoltà a leggere e scrivere i
numeri, negli aspetti cardinali e
ordinali e nella corrispondenza
numero e quantità)
difficoltà di uso degli algoritmi di
base del calcolo scritto
difficoltà di uso degli algoritmi di
base del calcolo mentale
difficoltà a gestire lo spazio e ad
incolonnare le operazioni
difficoltà di comprensione del
testo di un problema
scarsa conoscenza con carente
memorizzazione delle tabelline
difficoltà di problem solving
altro (specificare)



3. ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
(Eventualmente desumibili dalla diagnosi e/o dall'osservazione dell'alunno)

Proprietà linguistica difficoltà nella strutturazione della
frase
difficoltà nel reperimento lessicale
difficoltà nell'esposizione orale e
nell' organizzazione del discorso
altro (specificare)

Memoria Difficoltà nella memorizzazione
a breve termine
a lungo termine

Attenzione / affaticabilità

Eventuali disturbi nell'area
motorio-prassica
Livello di autonomia
Ulteriori disturbi associati
Bilinguismo o italiano L2

Strategie e strumenti utilizzati dall'alunno
nello studio

sottolinea, identifica parole chiave
costruisce schemi, mappe o
diagrammi
utilizza il computer o il tablet o
altri dispositivi
usa strategie di memorizzazione

necessita di azioni di supporto
(specificare)
ricorre all'aiuto dei compagni
a casa è seguito da un tutor nelle
seguenti discipline:
___________________________

è autonomo
altro (specificare)



4. DIDATTICA INDIVIDUALIZZATA E VALUTAZIONE

Strategie e metodi di insegnamento

Utilizzo di mappe, schemi, formulari,
glossari e dispense sintetiche forniti
anche dagli insegnanti

Insegnare l’uso di dispositivi
extratestuali per lo studio (titolo,
paragrafi, immagini).

Favorire l’apprendimento
cooperativo

Incentivare la didattica di piccolo
gruppo e il tutoraggio tra pari

Valorizzare il processo di
apprendimento e l’impegno, più del
risultato.

Evidenziare le potenzialità e i
progressi evitando di soffermarsi
eccessivamente sui punti critici

Privilegiare la didattica laboratoriale.

Ridurre le richieste di
memorizzazione.

Valorizzare l’espressione orale

Sollecitazione delle conoscenze
pregresse per introdurre nuovi
argomenti

Proporre prove a difficoltà crescente



Prevedere prove scritte con font ad
alta leggibilità e, se serve, la lettura
delle consegne da parte
dell’insegnante.

Programmare con l’alunno le
verifiche orali e scritte.

Programmare con l’alunno le
verifiche orali e scritte.

Prevedere verifiche orali a
compensazione di quelle scritte

Valutazioni più attente alle
conoscenze e alle competenze di
analisi, sintesi e collegamento
piuttosto che alla correttezza formale

Privilegiare il linguaggio verbale e
iconico a quello scritto

Dividere gli obiettivi di un compito in
“sotto obiettivi”.

Verificare l’attenzione e la
comprensione sintetica degli
argomenti trattati durante le lezioni.

Esplicitare i processi esecutivi e i
procedimenti risolutivi dei problemi
(se necessario)

Valutazione dei procedimenti e non
dei calcoli nella risoluzione dei
problemi

Ridurre il carico di lavoro se
necessario

Altro (specificare)



Misure dispensative (Legge 170/10 e Linee guida 12/07/11) e interventi di
individualizzazione.

Dispensa dalla lettura ad alta voce in
classe (a meno che non sia l'alunno a
chiederlo)

Dispensa dall'uso del corsivo e dello
stampato minuscolo

Dispensa dalla scrittura sotto
dettatura di testi e/o appunti

Dispensa dal copiare dalla lavagna

Dispensa dal carico eccessivo di
studio mnemonico di tabelline, forme
verbali, poesie, definizioni e altro (e/o
possibilità di utilizzo del supporto da
visualizzare)

Dispensa da un carico eccessivo di
compiti

Dispensa dall'utilizzo di tempi
standard

Riduzione degli items richiesti

Evitare la sovrapposizione di
interrogazioni e verifiche

Nelle verifiche si darà maggiore
attenzione ai contenuti e meno alla
forma.

Nella valutazione si terrà conto delle
conoscenze apprese, dei progressi in
itinere, dell’impegno e del livello di
partenza. 



Strumenti compensativi (Legge 170/10 e Linee guida 12/07/11) e interventi di
individualizzazione

Utilizzo di schemi, tabelle, mappe,
formulari, glossari e diagrammi di
flusso come supporto durante compiti
e verifiche scritte

Utilizzo di mappe e schemi durante le
interrogazioni per facilitare il
recupero delle informazioni

Utilizzo di computer/tablet

Utilizzo di programmi di
video-scrittura con correttore
ortografico e con tecnologie di sintesi
vocale

Utilizzo di risorse digitali (file audio
digitali, audiolibri...)

Utilizzo di ausili per il calcolo (
tavola pitagorica, linee dei numeri,
calcolatrice...)

Utilizzo di dizionari digitali

Utilizzo di software didattici

Verifiche semplificate con eventuale
riduzione del numero degli esercizi

Nelle prove di comprensione scritta
saranno evidenziate le parole chiave.

Strutturare le tracce delle verifiche in
modo semplice e chiaro



Nelle verifiche scritte prediligere
l’utilizzo di domande a scelta
multipla. In caso di risposte aperte si
accetteranno risposte semplici

Lettura del testo della verifica scritta
da parte dell’insegnante.

Utilizzo di tracce e modelli per la
produzione scritta.

Nelle prove di comprensione orale
sarà possibile effettuare un ascolto
aggiuntivo

Altro (specificare)

Gli strumenti adottati sono validi anche per esame conclusivo del ciclo



L'originale cartaceo con tutte le firme è depositato c/o la segreteria dell'ICS

La Valletta Brianza, ______________________________________

I componenti del Consiglio di classe

_________________________________ _______________________________

_________________________________ _______________________________

_________________________________ _______________________________

_________________________________ _______________________________

_________________________________ _______________________________

_________________________________ _______________________________

I genitori ( o chi ne fa le veci)

________________________________ ______________________________

VISTO VISTO

_________________________________ ______________________________
IL REFERENTE DSA IL DIRIGENTE SCOLASTICO


